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«Ledonnee ibambini daquella par-
te!»: lavocerisuonasecca tra le foto-
elettriche nella notte tra venerdì e
sabato. E fa una certa impressione
di rastrellamento davanti ai cancel-
li della ex Fiera di Roma, dove sono
sono assiepati i diseredati prove-
nienti dai cosiddetti campi nomadi
vicini al Tevere e all'Aniene, mentre
i fiumi si gonfiavano e sono stati in-
vitati ad abbandonare le baracche
per trasferirsi nella struttura.

In realtà a parlare è uno di loro,
un romeno che sta cercando di far
entrare subitoal caldo anziane, ma-
dri, ragazze e bambini. L’ex Fiera di
Romadal 1˚dicembreera statapre-
sa dal Comune per far fronte al-
l’emergenzafreddoeaccoglierebar-
boni e senza tetto, ma per i nuovi
venuti Croce Rossa e Protezione Ci-
vile stavano allestendo nuovi letti e
una ulteriore cucina mobile per da-
rea tutti unpasto. Idati ufficiali par-
lano di circa 120 sudanesi, separati
perché sotto protezione come rifu-
giati politici, 250 persone prove-
nienti da campi autorizzati e abusi-
vi e altre 120 donne e bambini.

Gli operatori, nervi tesi per la
stanchezza, restano corretti, la gen-
tearrivaalla rinfusa: «Quanto reste-
remo qui? Chi ci porterà indietro?»
chiede una anziana bosniaca. Altre
domande, portano con sé la rispo-
sta: «Pure che Alemanno e quello
che è, non può fare come gli pare:
da Bruxelles un campanello suona
sempre» dice un romeno, che evi-
dentemente è convinto che il sinda-
co di Roma non possa eccedere.
«Avremmo dovuto prendere la pal-
laalbalzoper togliere i campi abusi-
vi che sono una vergogna,ma i nuo-
vi insediamenti non sono pronti»
commentanonei corridoi inuovi in-

quilini del Campidoglio, dove il pia-
no è spedire i tutti i campi fuori del
raccordo anulare, dove non si veda-
no troppo. Perché se li chiamano
Rom l'etnia gitana tra loro è oramai
esigua, epure se li definiscono noma-
di sono stabili negli stessi campi da
lustri. Sono la schiuma della terra, le
loro voci dicono: «faccio il murato-
re»; «anch'io»; «lavoro al mercato»;
«Raccolgo il ferro, ci ho il permesso e
pure il furgone: tutto regolare». Im-
migrati,poveri, conmestieri umili, ar-
rangiati, spesso a nero in attesa di re-
golarizzazione, chenonsemprecorri-
spondea una integrazione.Così men-
tre una situazione di allarme del Te-
vere con disinvoltura è stata trasfor-
mata in emergenza -all'idrometro di
riferimentoaRipetta il livellodi eson-
dazione è a 17 metri, ma il massimo
raggiunto tra venerdì e sabato sono

stati 12 metri- , tra qualche giorno
Alemanno si troverà a dover riman-
dare tutti indietro, mentre i soliti ri-
gagnoli e marane, che straripano
quasi ogni inverno, ad alcuni han-
no portato via tutto. Dopo aver pas-
sato la notte in padiglioni stipati di
letti, ed essersi trovati con servizi
igenici non del tutto sufficienti, nel-
la mattina di ieri già rientravano ai
campi. Un vigile li guarda e dice: «E
io che devo da fa’? A duecento me-
tri ci sono i campi da tennis, a tre-
cento il campo di calcetto, più giù il
circolo del golf: tutti aperti. Perché
devo impedire a questa gente di
rientrare nelle loro baracche».❖
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p I quattrocento diseredati alla Fiera di Roma divisi dai senzatetto

p Persa l’occasione dal Comune per organizzare nuovi campi
Andrea
Camilleri

P

Invitati ad abbandonare le ba-
racche e i prefabbricati lungo
Aniene e Tevere per il rischio
esondazione, i nuovi disereda-
ti dopo aver pernottato alla ex
Fiera di Roma tornano ai cam-
pi alla spicciolata.

ldelfra@unita.it

Lo Chef
Consiglia

Camilleri, che fine ha fatto la lot-
ta all'evasione fiscale? Non cono-
sco la sua opinione su Prodi e Pa-
doaSchioppa,però,neipochime-
si di vita di quel governo, il tema
fu affrontato, discusso, sviscera-
to. Ogni giorno i Tg davano noti-
zia che la Guardia di finanza pro-
cedeva di scoperta in scoperta:
bastava sollevare il sasso per tro-
varci sotto gli evasori. PiccoloCe-
sare, sull'argomento, non ha mai
aperto bocca. Furbo di tre cotte!

S
iamosinceri: PadoaSchiop-
pa esagerò, quando disse
agli italiani che pagare le
tasse era una felicità. Ma

Piccolo Cesare, che abitualmente si
auto smentisce, sulle tasse è sem-
pre stato di una coerenza ferrea. Vi
ricordatequando, ancheallora pre-
sidente del consiglio, dichiarò, da-
vanti agli alti gradi della Guardia di
finanza, che le tasse se sono esose
non debbono essere pagate? Ora
questo è il problema: che le tasse,
in Italia, sono sempre esose. E an-
che il più onesto dei cittadini le pa-
ga a denti stretti. C'è un antico mo-
dodi dire sicilianoche recita: "Mori-
re e tasse, chiù tardu che si pò".
Quindi è naturale che Piccolo Cesa-
reversogli evasori siadi manica lar-
ga. Anzi, colgo l'occasione per per-
mettermi un consiglio: perché non
depenalizza il reato di evasione fi-
scale, come ha già fatto per il falso
in bilancio?Allora sì che la sua po-
polarità salirebbealle stelle enessu-
no potrebbe più smuoverlo dalla
poltrona, più saldo in sella di Villa-
ri. D' altra parte, caro Lodato, è inu-
tile chiudere le frontiere. I grandi
evasori posseggono barche e aerei,
conti in Paradisi fiscali, proprietà in
isole assai remote. Loro vanno e
vengono , come e quando voglio-
no, "e nui restemo qua, facce de...".
E se vuole sapere di che facce si trat-
ta, si vada a rileggere il verso in un
sonetto di Giuseppe Gioacchino
Belli.

PARLANDO
DI...
Maltempo

Il maltempo che ha imperversato in tutta la Sicilia ha prodotto i maggiori danni nella
provincia di Messina. Esiste già una prima stima. A darla è il presidente della Provincia,
Nanni Ricevuto: «Dopo una prima valutazione abbiamo stimato danni per complessivi
oltre 300 milioni di euro».

Romebarboni divisi in Fiera
Andata e ritorno... in baracca

LUCA DEL FRA

Piccolo Cesare
di manica larga
con gli evasori
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